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Lc 5, 33-39

33Allora  gli  dissero:  «I  discepoli  di  Giovanni  digiunano
spesso e fanno preghiere, così pure i discepoli dei farisei; i
tuoi  invece  mangiano  e  bevono!».  34Gesù  rispose  loro:
«Potete forse far digiunare gli invitati a nozze quando lo
sposo è con loro?  35Ma verranno giorni quando lo sposo
sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno».
36Diceva  loro  anche  una  parabola:  «Nessuno  strappa  un
pezzo  da  un  vestito  nuovo  per  metterlo  su  un  vestito
vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non si
adatta  il  pezzo  preso  dal  nuovo.  37E nessuno versa  vino
nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli
otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. 38Il vino nuovo
bisogna versarlo in otri  nuovi.  39Nessuno poi che beve il
vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è
gradevole!”».
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Insegnaerò le tue vie
Sal 50, 15-18

15
 Insegnerò ai ribelli le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno.

16
 Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia 

salvezza:

la mia lingua esalterà la tua giustizia.

17
 Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.

18
 Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocausti, tu non li accetti.

“Egli sarà il tuo consolatore” (4,15)
Rut 2, 1-3.8-11. 4, 13-17

2,1Noemi aveva un parente da parte del  marito,  un uomo
altolocato  della  famiglia  di  Elimèlec,  che  si  chiamava
Booz. 2Rut, la moabita, disse a Noemi: «Lasciami andare in
campagna  a  spigolare  dietro  qualcuno  nelle  cui  grazie
riuscirò a entrare». Le rispose: «Va’ pure, figlia mia». 3Rut
andò  e  si  mise  a  spigolare  nella  campagna  dietro  ai
mietitori.  Per  caso  si  trovò  nella  parte  di  campagna
appartenente a Booz, che era della famiglia di Elimèlec.
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8Allora Booz disse a Rut: «Ascolta, figlia mia, non andare a
spigolare in un altro campo. Non allontanarti di qui e sta’
insieme  alle  mie  serve.  9Tieni  d’occhio  il  campo  dove
mietono e cammina dietro a loro. Ho lasciato detto ai servi
di non molestarti. Quando avrai sete, va’ a bere dagli orci
ciò che i servi hanno attinto». 10Allora Rut si prostrò con la
faccia a  terra  e  gli  disse:  «Io sono una straniera:  perché
sono entrata nelle tue grazie e tu ti interessi di me?». 11Booz
le  rispose:  «Mi  è  stato  riferito  quanto  hai  fatto  per  tua
suocera  dopo  la  morte  di  tuo  marito,  e  come  hai
abbandonato tuo padre, tua madre e la tua patria per venire
presso gente che prima non conoscevi.

4,13Così  Booz prese  in  moglie  Rut.  Egli  si  unì  a  lei  e  il
Signore le accordò di concepire: ella partorì un figlio.
14E le donne dicevano a Noemi: «Benedetto il Signore, il
quale oggi non ti ha fatto mancare uno che esercitasse il
diritto  di  riscatto.  Il  suo  nome sarà  ricordato  in  Israele!
15Egli  sarà  il  tuo  consolatore  e  il  sostegno  della  tua
vecchiaia, perché lo ha partorito tua nuora, che ti ama e che
vale per te più di sette figli». 16Noemi prese il bambino, se
lo  pose  in  grembo e  gli  fece  da  nutrice.  17Le vicine  gli
cercavano  un  nome  e  dicevano:  «È  nato  un  figlio  a
Noemi!». E lo chiamarono Obed. Egli fu il padre di Iesse,
padre di Davide. 
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Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo” (11)
Mt 23, 1-12

1Allora  Gesù  si  rivolse  alla  folla  e  ai  suoi  discepoli
2dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e
i farisei.  3Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma
non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non
fanno. 4Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e
li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono
muoverli neppure con un dito. 5Tutte le loro opere le fanno
per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e
allungano le frange; 6si compiacciono dei posti d’onore nei
banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, 7dei saluti nelle
piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente.
8Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il
vostro  Maestro  e  voi  siete  tutti  fratelli.  9E non chiamate
“padre”  nessuno  di  voi  sulla  terra,  perché  uno  solo  è  il
Padre  vostro,  quello  celeste.  10E  non  fatevi  chiamare
“guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 11Chi
tra  voi  è  più  grande,  sarà  vostro  servo;  12chi  invece  si
esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato.



- giorno 5 -



Esercizi Spirituali



Un cuore contrito non disprezzi

fa’ grazia… ricostruisci  (Sal 50, 19.20)

















Torrazzetta

2-7 settembre 2024

Lc 5, 33-39



33Allora gli dissero: «I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno preghiere, così pure i discepoli dei farisei; i tuoi invece mangiano e bevono!». 34Gesù rispose loro: «Potete forse far digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è con loro? 35Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto: allora in quei giorni digiuneranno».  

36Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per metterlo su un vestito vecchio; altrimenti il nuovo lo strappa e al vecchio non si adatta il pezzo preso dal nuovo. 37E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spaccherà gli otri, si spanderà e gli otri andranno perduti. 38Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi. 39Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: “Il vecchio è gradevole!”».







Insegnaerò le tue vie

Sal 50, 15-18



15 Insegnerò ai ribelli le tue vie

e i peccatori a te ritorneranno.

16 Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza:

la mia lingua esalterà la tua giustizia.

17 Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.

18 Tu non gradisci il sacrificio;

se offro olocausti, tu non li accetti.



“Egli sarà il tuo consolatore” (4,15)

Rut 2, 1-3.8-11. 4, 13-17



2,1Noemi aveva un parente da parte del marito, un uomo altolocato della famiglia di Elimèlec, che si chiamava Booz. 2Rut, la moabita, disse a Noemi: «Lasciami andare in campagna a spigolare dietro qualcuno nelle cui grazie riuscirò a entrare». Le rispose: «Va’ pure, figlia mia». 3Rut andò e si mise a spigolare nella campagna dietro ai mietitori. Per caso si trovò nella parte di campagna appartenente a Booz, che era della famiglia di Elimèlec. 

8Allora Booz disse a Rut: «Ascolta, figlia mia, non andare a spigolare in un altro campo. Non allontanarti di qui e sta’ insieme alle mie serve. 9Tieni d’occhio il campo dove mietono e cammina dietro a loro. Ho lasciato detto ai servi di non molestarti. Quando avrai sete, va’ a bere dagli orci ciò che i servi hanno attinto». 10Allora Rut si prostrò con la faccia a terra e gli disse: «Io sono una straniera: perché sono entrata nelle tue grazie e tu ti interessi di me?». 11Booz le rispose: «Mi è stato riferito quanto hai fatto per tua suocera dopo la morte di tuo marito, e come hai abbandonato tuo padre, tua madre e la tua patria per venire presso gente che prima non conoscevi.

4,13Così Booz prese in moglie Rut. Egli si unì a lei e il Signore le accordò di concepire: ella partorì un figlio. 

14E le donne dicevano a Noemi: «Benedetto il Signore, il quale oggi non ti ha fatto mancare uno che esercitasse il diritto di riscatto. Il suo nome sarà ricordato in Israele! 15Egli sarà il tuo consolatore e il sostegno della tua vecchiaia, perché lo ha partorito tua nuora, che ti ama e che vale per te più di sette figli». 16Noemi prese il bambino, se lo pose in grembo e gli fece da nutrice. 17Le vicine gli cercavano un nome e dicevano: «È nato un figlio a Noemi!». E lo chiamarono Obed. Egli fu il padre di Iesse, padre di Davide. 



 

Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo” (11)

Mt 23, 1-12



1Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli 2dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. 3Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. 4Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. 5Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; 6si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, 7dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente.  

8Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. 9E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. 10E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. 11Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; 12chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato. 
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